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Una delle caratteristiche principale della ricerca scientifica e di produrre un sapere controllabile,ossia un sapere che il ricercatore attraverso procedure deve rendere il più possibile chiaro ed esplicito. Di conseguenza questo tipo di ricerca deve essere una ricerca in qui tutti i singoli passaggi logici ed empirici e le scelte che il ricercatore ha compiuto nel suo percorso consentono il controllo  da parte di altri ricercatori  e possono essere criticabili. Le ricerche mal documentate e ambigue che quindi non rispettano queste caratteristiche le possiamo considerare  fuori dai canoni della scientificità. Una ricerca scientifica deve quindi  stimolare il dibattito e creare un sapere intersoggettivo che possa essere messo appunto in discussione.
La ricerca scientifica deve confrontarsi con cinque questioni:

a) La questione ontologica

L’ontologia  è la branca della filosofia  che studia  l’essere in quanto tale. Questa presume un inevitabile domanda: La ” realtà “sotto esame  esiste veramente o è una nostra costruzione? Una realtà esiste oppure no?
Nascono in questo senso tre posizioni:

1. Esiste una realtà e si può studiare in modo deterministico e in questo caso abbiamo la posizione realista ingenua (tipica del paradigma  positivista)
2. Esiste una realtà che posso vedere da più punti di vista,e non posso studiarla in modo deterministico ,ma solo in modo probabilistico e in questo caso abbiamo  la posizione realista critica.
3. Non esiste una realtà,ma esistono solo più punti di vista. La realtà viene subordinata al problema della percezione che noi abbiamo di essa ,è un riflesso  della nostra attività mentale, di costruzione di significato. In questo caso abbiamo la posizione interpretativista (tipica  del paradigma costruttivista).
b) La questione epistemologica 

L’epistemologia ossia  come posso studiare la realtà per giungere ad una vera conoscenza scientifica. In questo senso i realisti osservano la realtà per descriverla e per spiegare uno o più fattori sulla base di altri fattori.
     Il ricercatore che adotta la prospettiva del realismo ingenuo si propone come  obiettivo  di pervenire ad identificare le leggi generali  che governano l’oggetto studiato,proprio come se questo fosse un meccanismo, quindi il dato rilevato è oggettivo e le spiegazioni derivano direttamente dalle relazioni tra i fatti.
     Il ricercatore che adotta  la prospettiva del realismo critico avrà l’obiettivo di rivolgersi verso la ricerca di tendenze e  regolarità nei fenomeni osservati che possano far intuire determinate disposizioni strutturali. Per il ricercatore la stessa percezione della realtà è carica di teoria  e quindi dipende dal tipo di “occhiali” che usa per guardarla. Questi occhiali sono costituiti dalla cultura,dai valori,dal insieme delle idee del ricercatore. Le spiegazioni saranno un prodotto dell’attività mentale  che interpreta  l’evidenza empirica a sua disposizione ,ossia tutto l’insieme di fatti,eventi,dati contestuali,intuizioni,sensazioni che costituiscono il bagaglio formativo.
    Il ricercatore interpretativista  studia i soggetti  per descriverne  punti di vista,comprendere ossia individuare (anche faccende proprie),le buone ragioni (razionali ed emotive) che portano un soggetto a pensare  o agire in un certo modo. Le realtà costruite variano nella forma  e nel contenuto a seconda degli individui,dei gruppi,delle culture.
c) La questione metodologica

La questione metodologica ossia quali metodi per conoscere una realtà.

Il realista ingenuo adotta metodi sperimentali - manipolativi per scoprire  le leggi che governano quella realtà puntando sull’osservazione distaccata del fenomeno e sull’induzione.

Il realista critico dichiara il suo quadro teorico e le premesse di partenza  e poi su queste formulerà un ipotesi. Ulteriormente adotterà un metodo sperimentale – manipolativo  e l’osservazione distaccata  cercando evidenze empiriche che falsifichino la sua ipotesi ,in favore di un ipotesi alternativa ,secondo un processo deduttivo. In entrambi casi parliamo di metodi quantitativi che quantificano  i soggetti che hanno certi fattori .

Interpretativista  invece stabilirà un interazione empatica con i soggetti osservati allo scopo di ricostruire l’intenzionalità alla base delle loro azioni con lo scopo di raggiungere una piena comprensione  delle azioni dei soggetti. In questo caso parliamo di metodi qualitativi  che identificano le specificità del pensiero dei singoli soggetti.
d) La questione tecnico – operativa

La questione tecnico –operativa ossia quali strumenti concreti possono essere utilizzati per proseguire nella ricerca.

Il realista utilizzerà delle e  tecniche quantitative  come questionario auto – compilato,l’osservazione strutturata , test strutturati di conoscenza e abilità..ecc.

L’interpretativista utilizzerà tecniche qualitative come per esempio intervista libera,colloquio, l’osservazione esperienziale,tema,ecc…

e) La questione assiologia

L’assiologia è la branca della filosofia che studia  le questioni del valore  da attribuire  a concetti ,azioni ed entità del mondo reale .Di conseguenza riguarda la questione attinente al “come dovrebbe  essere le cose” che vuol dire non basare le valutazioni solo su criteri di razionalità tecnica ,ma tenere conto che ogni intervento educativo ha come referente delle persone. In questa direzione ci si domanda se è giusto fare  ricerca su determinati temi  e quindi se e giusto utilizzare determinati metodi e strategie.
